
 

Delibera della Giunta Regionale n. 28 del 09/02/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 4 - UOD Ufficio Pianificazione Protez.Civile-Rapporti con EELL-Formazione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FESR 2007-2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 1.6: PREVENZIONE DEI

RISCHI NATURALI ED ANTROPICI. ATTUAZIONE DGR 434 DEL 2011, ATTIVITA' C:

APPROVAZIONE PROGRAMMATICA DELL'INTERVENTO DI REALIZZAZIONE DEL

SISTEMA DEI PRESIDI TERRITORIALI IDROGEOLOGICI E IDRAULICI. MODIFICA

PROTOCOLLO DI INTESA TRA REGIONE CAMPANIA, L'ORDINE REGIONALE DEI

GEOLOGI E LA FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI ORDINI DEGLI INGEGNERI 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che: 

a) con la deliberazione n.208 del 28/06/2013, la Giunta regionale ha, tra l’altro, approvato lo schema 
di protocollo d’intesa fra la Regione Campania e gli Ordini Professionali dei Geologi e degli 
Ingegneri, nelle loro qualità di soggetti giuridici fornitori delle unità professionali - prestatori di 
opera, ai fini della regolamentazione dell’impiego degli iscritti, appartenenti ai predetti Ordini 
Professionali, incaricati delle funzioni di presidio territoriale idrogeologico e idraulico; 

b) il Protocollo d’intesa è stato formalmente sottoscritto il 12/07/2013 dall’Assessore regionale con 
delega alla Protezione civile, il Presidente dell’Ordine regionale dei Geologi e il Presidente della 
Federazione regionale degli Ingegneri; 

 
RILEVATO che: 

a) l’articolo 3 del suddetto Protocollo d’intesa prevede espressamente che “... Ogni modifica del 
presente protocollo, così come l’eventuale rinnovo, avverrà in forma scritta”; 

b) all’esito della riunione tenutasi il 16/12/2014, i rappresentati dell’Ordine regionale dei Geologi e 
della Federazione regionale degli Ordini degli Ingegneri hanno manifestato la necessità di 
apportare delle modifiche al Protocollo d’intesa già sottoscritto per garantire il celere avvio delle 
attività di presidio territoriale idrogeologico e idraulico; 
 

CONSIDERATO che: 
a) originariamente gli Ordini professionali erano tenuti alla costituzione di associazioni di 

volontariato, istituite nel rispetto della specifica normativa di settore, a cui iscrivere i professionisti 
incaricati delle predette funzioni; 

b) a tutt’oggi gli Ordini non hanno potuto ottemperato a tale obbligo a causa delle prescrizioni e 
delle condizioni da rispettare per la formale costituzione delle previste associazioni di 
volontariato, tra cui la necessità di garantire l’iscrizione alle nascenti associazioni a chiunque ne 
avesse fatto richiesta e non solo ai professionisti opportunamente e preventivamente scelti e 
formati, in accordo con quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa già sottoscritto; 

c)  con la pubblicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 08/07/2014, il 
Dipartimento della Protezione Civile (DPC) ha approvato, per l’utilizzo dei professionisti volontari 
destinati al rilievo e alla valutazione dell’agibilità nell’emergenza post-sismica, un modello 
organizzativo più snello che prevede l’istituzione e le modalità di gestione di elenchi a cui i 
predetti professionisti, preventivamente formati, debbano iscriversi, preferendolo a quello più 
vincolante e articolato proprio delle organizzazioni di volontariato;  

d) le modifiche proposte dagli Ordini riguardano proprio le modalità di costituzione dei gruppi di 
professionisti incaricati delle funzioni di presidio territoriale idrogeologico e idraulico, operanti su 
base volontaria, in forma gratuita e senza vincolo di subordinazione, e prevedono il superamento 
del sistema delle organizzazioni di volontariato e l’adozione del modello già utilizzato dal 
Dipartimento ed approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 
PRESO ATTO che: 

a) le modifiche al Protocollo d’intesa già sottoscritto sono state condivise tra le parti; 
b) il parere dell’ex Settore Consulenza legale e documentazione dell’ex Area Generale di 

Coordinamento Avvocatura, è stato rilasciato, con nota prot. n. 2013.0197965 del 19/03/2013, 
sullo schema del precedente Protocollo d’intesa; 

c) le modifiche da apportare non alterano sostanzialmente i contenuti del suddetto Protocollo e non 
presentano alcuna ricaduta finanziaria rispetto a quanto già definito con la sottoscrizione del 
precedente Protocollo d’Intesa, così come specificato all’art.7 dello schema del Protocollo; 

 
RITENUTO 
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a) doversi approvare le modifiche da apportare al Protocollo d’intesa già approvato con la 
precedente deliberazione di Giunta regionale n.208 del 28/06/2013; 

b) doversi conseguentemente approvare il nuovo schema di Protocollo d’Intesa fra la Regione 
Campania, nella sua qualità di soggetto titolare del programma di finanziamento, l’Ordine 
regionale dei Geologi e la Federazione regionale degli Ordine degli Ingegneri, ai fini della 
regolamentazione dell’impiego dei professionisti, appartenente ai predetti Ordini, incaricati delle 
funzioni di presidio territoriale idrogeologico e idraulico, nel rispetto dei principi legislativi statali e 
regionali, adottati in materia di protezione civile, nonché in conformità a quanto previsto dai 
vigenti strumenti regionali, provinciali e comunali di pianificazione di protezione civile e agli statuti 
costitutivi degli stessi Ordini Professionali; 

 
VISTI: 

a) lo Statuto della Regione Campania; 
b) la legge 24 febbraio 1992, n. 225: “Istituzione del servizio nazionale di Protezione Civile”, e s.m.i.; 
c) il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59”, 
art. 108; 

d) la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile 30 
settembre 2002, n. 5114: “Ripartizione delle competenze amministrative in materia di protezione 
civile”; 

e) la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 Febbraio 2004 e ss.mm.ii. “Indirizzi 
operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale 
e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”; 

f) il Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania 30 giugno 2005, n. 299: “Il 
Sistema di Allertamento Regionale per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di Protezione 
Civile. Ruoli e compiti delle strutture regionali di protezione civile nell’ambito delle procedure di 
previsione e prevenzione del rischio idrogeologico per il territorio regionale”; 

g) la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 Ottobre 2008: “Indirizzi operativi per 
prevedere, prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di emergenza connesse a fenomeni 
idrogeologici e idraulici”; 

h) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 08/07/2014: “Istituzione del Nucleo Tecnico 
Nazionale (NTN) per il rilievo e la valutazione di agibilità nell’emergenza post-sismica e 
approvazione dell’aggiornamento del modello per il rilevamento dei danni, pronto intervento e 
agibilità per edifici ordinari nell’emergenza post-sismica e del relativo manuale di compilazione”; 

i) la Deliberazione di Giunta regionale della Campania n. 208 del 28/06/2013 con cui è stato tra 
l’altro approvato lo schema di protocollo d’intesa disciplinante il “Sistema regionale di presidio 
territoriale idrogeologico e idraulico a supporto della pianificazione di protezione civile”; 

j) il Protocollo d’intesa del 12/07/2013, successivamente sottoscritto dalla Regione Campania, 
l’Ordine regionale dei Geologi e la Federazione regionale Ordine degli Ingegneri; 

 
PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime, 
 

DELIBERA 
 
per i motivi riportati in narrativa e che si intendono di seguito integralmente trascritti e confermati, 
1) di approvare  le modifiche al Protocollo d’intesa già approvato con la precedente deliberazione di 

Giunta regionale n.208 del 28/06/2013; 
2) di approvare  conseguentemente il nuovo schema di Protocollo d’Intesa (Allegato 1) fra la Regione 

Campania, nella sua qualità di soggetto titolare del programma di finanziamento, l’Ordine regionale 
dei Geologi e la Federazione regionale degli Ordine degli Ingegneri, ai fini della regolamentazione 
dell’impiego dei professionisti, appartenente ai predetti Ordini, incaricati delle funzioni di presidio 
territoriale idrogeologico e idraulico, nel rispetto dei principi legislativi statali e regionali, adottati in 
materia di protezione civile, nonché in conformità a quanto previsto dai vigenti strumenti regionali, 
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provinciali e comunali di pianificazione di protezione civile e agli statuti costitutivi degli stessi Ordini 
Professionali; 

3) di trasmettere  il presente atto, ad intervenuta esecutività, ai fini degli adempimenti consequenziali 
e/o per opportuna conoscenza, all'Assessore alla Protezione Civile, al Capo Dipartimento delle 
Politiche territoriali, al Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.6, al Responsabile della 
Programmazione Unitaria, all’Autorità di Gestione del P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007÷2013, 
all’ARCADIS e al BURC per la pubblicazione. 
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